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Sdl, l’azienda di Mazzano
che da qualche mese tratta
l’acquisto del Mantova, gli ha
consegnato - attraverso il pro-
rettorato dell’Università Po-
polare di Milano - una laurea
ad honorem in scienze della
comunicazione. Lui, Mario
Macalli, presidente della Le-
ga Pro attualmente squalifi-
cato dalla Sezione Disciplina-
re del Tribunale Federale Na-
zionale, l’ha «girata» a tutto
il calcio bresciano.

IL PROSSIMO ANNO, con la
partecipazione di Brescia, Fe-
ralpi Salò e Lumezzane (più
il Mantova «bresciano»?),
gran parte del traffico della
terza serie professionistica
transiterà da qui. Brescia sa-
rà la capitale della Lega Pro,
un punto di riferimento im-
prescindibile per la categoria
che il neo-dottore Macalli
guida dal 1997. E un orgoglio
che lo stesso presidente sente
di esibire fieramente. «Credo
che il Brescia non sia troppo
contento di partecipare alla
prossima Lega Pro - attacca
-. Però il mondo del calcio è
fatto a scale: chi scende deve
lottare per risalire. Con il Bre-
scia ho un rapporto speciale
con Gino Corioni, un mio coe-
taneo che ha fatto tanto per il
calcio ma quasi sempre da so-
lo. E’ un suo grande merito».
Stesso merito riconosciuto
anche alle guide di Feralpi Sa-
lò e Lumezzane. «Sono fiero

di essere il presidente di Giu-
seppe Pasini e Renzo Cava-
gna - assicura -. Quando co-
nosci una persona come Pasi-
ni, che è anche consigliere di
Lega oltre ad un grande im-
prenditore, non puoi che es-
sere orgoglioso. E son ocon-
tento che Cavagna si sia salva-
to, anche se qualche volta
non è stato allineato con la
mia politica sportiva».

Lumezzane, però, significa
per Macalli anche Aldo Bono-
mi. «Un personaggio sangui-
gno, molto più di me - spiega
-. E’ un grande industriale, co-
me molti altri ne abbiamo e
ne abbiamo avuti in questi
anni. Ci chiamano la “lega
dei poveri“ ma non sanno chi
siamo. Se ad un tavolo riunis-
simo gente come Bonomi, Pa-
sini, Gozzi, Arvedi e Vigorito,
solo per citare alcuni nomi,

potremmo comprare tutto il
calcio italiano dalla Juventus
in in contanti. La Lega Pro è
fatta da queste persone».

MAE’,TRISTEMENTE,compo-
sta anche da presidenti e so-
cietà che fanno fatica: scom-
messe, scandali e penalizza-
zioni sono il frutto di una ca-
tegoria che cerca da sempre
diessere sostenibile senza riu-
scire ad esserlo appieno. Ep-
pure non si chieda al presi-
dente di pensare ad un mo-
dello più americano, con un
garante che ad inizio stagio-
ne verifichi le capacità dei
club: «Nessuna azienda al
mondo garantisce lo stipen-
dio ai suoi dipendenti, e noi
non siamo amministratori
unici. La Lega è un’istituzio-
ne che versa nelle casse dei
club il 60% degli emolumen-
ti totali per i dipendenti. Tro-
vatemi altri che in Italia si
comportano così». Il proble-
ma della categoria, quindi, sa-
rebbe un altro. «Dobbiamo
cercare di fare un calcio soste-
nibile, andiamo a prendere la
gente che gioca nella valle di
Lumezzane o vicino al lago di
Garda, creiamo giocatori con
un senso di appartenenza
partendo dal territorio».

E Il Brescia? «Non è un be-
ne per loro fare la Lega Pro.
Ma per la Lega Pro non è né
un bene, né un male che ci sia
il Brescia. Diamo a questa so-
cietà lo stesso rispetto dovuto
a Renate, Giana o altri
club».•
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E’ della Feralpi Salò il ruggi-
to vincente nella 24esima edi-
zione dell’Oltremella Calcisti-
ca, storico torneo giovanile
organizzato dall’Urago Mel-
la.

I Giovanissimi Nazionali sa-
lodiani si sono imposti nella
propria categoria grazie al
successo ottenuto nella fina-
le tutta bresciana contro il Lu-
mezzane. Un targato Lega
Pro risoltosi dopo un sostan-
ziale equilibrio solo ai calci di
rigore: il 5-3 finale mette in
risalto la maggior precisione
dei tiratori verdeblù. La Fe-
ralpi Salò aveva ottenuto il
pass per la finale dopo aver
messo in fila Cremonese e
Mantova nel triangolare di
qualificazione, mentre il Lu-
mezzane aveva avuto la me-
glio contro Chievo Verona e
Modena. Sul gradino più bas-
so del podio sono allora saliti
i clivensi, forti dell’1-0 alla
Cremonese nella finale di

consolazione, mentre il quin-
to posto è andato al Manto-
va, impostosi per 3-2 contro
il tenace Modena nella terza
finale.

NELLECATEGORIEdilettanti-
stiche sono stati invece i pa-
droni di casa dell’Urago Mel-
la a fare la voce grossa cen-
trando tre finali con Allievi,
Esordienti e Pulcini ma vin-
cendone soltanto una grazie
al 2-1 ottenuto dagli Allievi
contro il Nuvolento, risultato
che ha fatto seguito all’1-0
della semifinale vinta contro
il Cellatica. Nella stessa cate-
goria il Navecortine ha strap-
pato il terzo posto del torneo
superando ai rigori il Cellati-
ca: 4-3 il risultato finale do-
po i tiri dagli undici metri.

Rigori fatali poi per gli Esor-
dienti rossoblù, battuti in fi-
nale per 7-5 dal Navecortine
dopo il 2-2 maturato al termi-
ne dei tempi regolamentari;

il derby tutto cittadino per il
terzo posto ha invece premia-
to la Bettinzoli con un roton-
do 4-0 nei confronti del Chie-
sanuova sconfitto nello scon-
tro diretto.

Pochi gol ma tante emozio-
ni tra i Pulcini, dove la vitto-
ria finale è andataal Mompia-
no grazie all’1-0 rifilato
all’Urago Mella nell’atto con-
clusivo. Con lo stesso punteg-
gio il Villa Carcina ha piegato
il Navecortine nell’incrocio
tutto triumplino valido per il
terzo posto. Infine tra i giova-
nissimi il Castegnato ha pie-
gato in finale la Volta. E alla
fine applausi comunque per
tutti, per un torneo che an-
che in questa edizione 2015 è
andato in archivio con gli ap-
plausi del folto pubblico pre-
sente in ogni serata. E
l’appuntamento è già rivolto
alla prossima stagio-
ne.•A.MASS.
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MicheleSerenaè vicino alla
panchinadellaFeralpiSalò. Se
finoa pochigiorni fasembrava
chel’allenatorechiamatoa
sostituireBeppe Scienzafosse
FulvioPea,nelleultime orelo
scenarioè cambiato.Come
abbiamoscritto ieri,Peaè
statofermato daun
comunicatoufficialedei
curatorifallimentaridelMonza,
ElisabettaBrugnonie
GiuseppeNicosia: «Igiocatori e
itecnici attualmentesotto
contrattorimangonotalianche
conil passaggio societario

dopol'astafallimentare. Chi
acquisisceilclubsi accollail diritto
sportivoe, diconseguenza,tutti i
contratti».Pea ritenevadi
poterseneandare subito, mail
fattodiaverefirmato coibrianzoli

finoal giugno2016lo hamesso
fuorigioco.Nel corsodella
stagionenonhapreso il becco di
unquattrino, per laterribile
situazionefinanziaria della
società, eoranon è liberodivolare
altrove.Unautenticoparadosso:
nonaverepercepitolo stipendio,
edesserecostrettoa rimanerein
gabbia.Cosìlatrattativa col
presidenteGiuseppePasini eil
suostaff è sfiorita. Edè avanzato
Serena,classe ’70,chea Venezia
devefareiconti coi
tentennamentidelpatron, il russo
YuryKorablin,deferitonei giorni
scorsiper nonaverepagato gli
stipendi.L’ex centrocampistadi
Juve,Verona,Samp, Fiorentina,
AtleticoMadrid, Parma eInter,da
tecnicohaconquistatocon lo
Spezianel2012sia la promozione
inB,chela coppaItaliadiLega Pro
elaSupercoppa. •S.Z.
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Gliallievidell’Urago Mellafesteggiano lavittoria

GIOVANILI. Inarchiviola24a edizionedellostoricotorneocittadino

Oltremellaetantigol:
lafestasifaincinque
dagliallieviaipulcini
VinconoSalò, Castegnato,Urago, Nave eMompiano

LEGAPRO.Al presidentelaurea «honoriscausa»da Sdltramitel’Università Popolare diMilano

MacallipromuoveBrescia
«Quiilcalcioè dalode»
«Cisonopresidentichehanno davvero acuorelesorti dei propriclub:
l’unico modello valido è quello di una gestione sostenibile delle società»

La panchina

L’EVENTO. Ilprogrammapartegiovedì

Cellaticasiaccende
conla«Settimana
dellosportivo»
Uncompleanno speciale
per i 40 anni della rassegna
che siconcluderà
domenica28 giugno

Lacerimoniadi laureacon ilpresidente Mario Macalli MarioMacalli alla sedeSdl:conferita lalaureahonoris causainscienzedellacomunicazione

“ IlBrescia?
Nonsarà felice
difarelaLegaPro
machiscende
poidevelottare
perrisalire

“ ConCorioni,
CavagnaePasini
c’è unottimo
rapporto:queste
sonolepersone
daammirare

FeralpiSalò: Peafrenato
ESerenaè inrisalita

MicheleSerena:in risalita

Igiovanissimi nazionali della FeralpiSalò premiatiper lavittoria

Igiovanissimi delCastegnato vincitoriall’Oltremella

Un compleanno speciale per
un appuntamento che riassu-
me storia, tradizione e cultu-
ra. Cellatica si appresta a fe-
steggiare i 40 anni della «Set-
timana dello sportivo», even-
to cult dell’estate franciacorti-
na che quest’anno si svolgerà
tra giovedì 11 e domenica 28
giugno: «E’ con grande orgo-
glio che presentiamo questa
edizione numero 40 - spiega
in sede di presentazione Di-
no Delle Fiore, una vita spesa
per il Cellatica e anima della
manifestazione -. Un traguar-
do straordinario reso possibi-
le grazie al lavoro dei numero-
si collaboratori e volontari.
Un sentito ringraziamento
va a loro, agli sponsor e
all’amministrazione comuna-
le: tutti ingredienti fonda-
mentali per poter portare
avanti con passione una festa
che fa parte del patrimonio
di Cellatica». Un anniversa-
rio importante che anticipa
di pochi mesi i festeggiamen-

ti per i 45 anni di attività del
Cellatica, società nata nel
1971 e che al proprio timone
ha sempre avuto Dino Della
Fiore.

La «Settimana dello Sporti-
vo» si propone da sempre co-
me perfetto connubio tra il
mondo dello sport e quello
più «umanistico» legato allo
spettacolo e alla musica. «Un
appuntamento che racchiu-
de la nostra storia - fanno eco
Paolo Cingia e Mario Aimo,
sindaco e assessore con dele-
ga allo sport - e che ci inorgo-
glisce perché riunisce cultu-
ra, spettacolo e sport in un
unico insieme portando nel
nostro paese tanti bresciani
provenienti da ogni parte del-
la provincia».

L’esordio dell’edizione nu-
mero 40 avverrà giovedì sera
(11 giugno) a partire dalle 21
con la serata danzante lati-
no-americana curata da Dj
Enzo insieme alle scuole di
ballo Academic Dance, Con-
tatto Danza e Asd Danza
mentre la conclusione di do-
menica 28 giugno sarà ricca:
il primo premio della lotteria
sarà una Nissan Micra.•A.M.
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